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.A.VVISO.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributari emanati in forza del R. decreto 13
ottobre 1915, n. 1510, si avverte che all' im-
por‡oÀei ynglia postali ordinari e telegrafici
eniessi in pagamento di associazione alla
" Ghzzetta uffleiale ,, en saldo di spese di
stampa per le insorzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tesimi 5.
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mediante trattative private, del materiale necessario per i

provvedimenti relativi alla lotta contro le avvicole - De-
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15 numero 1285 deMa raccolta w//lciale daße leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi cielegata ;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti gli articoli 5 e 7 della legge 26 giugno 1913 e

gli articoli 22 e 26 del relativo regolamento approvato
con decreto del 12 maggio 1916, n. 723;
Visto il Nostro decreto 28 giugno 1916, n. 795 con-

cernente provvedimenti intesi a proteggere la coltiva-
zione contro le arvicole in Puglia o nelle regioni adia-
centi;
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Considerata l'u enn d disporre del materiale nea

pesegrio. per l'pttuazione dei detti provvedimenti;
Tenuto presente gli articoli 4, 5 e 9 della legge 17 feb-

braio 1884, n. 2016 (serie 32), riguardante l'amministra-
zione del patrimonio e la contabilità generale dello
Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per

l'agricoltura e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il ministro per l'agricoltura ò autorizzato a fare ac-

quisto del materiale necessario per i provvedimenti
relativi alla lotta contro le arvicole, mediante trattative
privgte, senza sentiro il Consiglio di Stato, anche oltre
i liniiii di somme stabilite dalla legge 17 febbraio 1884,
n. 2016.

Art. 2.

I concorsi costituiti in virtil del decreto-legge 28

giugno 1916, n. 705 per combattere le arvicolo, non
pot anno sologliersi se prima non avranno restituita in-
teramente la quota anticipata per loro conto dallo
Stato.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sin inserto nella raccoltä ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ifegno d'ltalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservere

Dato a Roma, addl 3 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ËAINERI - ÛARCANO.

Visto, Il guardarigilli: SAcom.

Il numero 1288 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del ßegno contiene il seguente decreto :

TOMASU I)I SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' [TALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 5 maggio 1907, n. 257, con la quale

venne istituito il Magistrato alle acque por le pro-
Vincie Venete e di Mantova;
Ritenuta l'opportunità di estendere temporaneamente

la competenza del Magistrato suddetto ai territori oe-
cupati oltre l'antico confme, salvo ad adottare a suo

tempo definitivi provvedimenti al riguardo ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 07 I, riûettente il

cduferimento al Governo del Re di poteri straordi-
nari durante la guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del ministro segi·etario di.Stato poi la-
vori ptibblici, di concerto con quelli delle finanze, del-
tesoro, della guerra, della marina e dell'agrícoltura;
Aþbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La competenza territoriale del Magistrato alle acque
per le provincie Venete e di Mantova temporanea-
mente estesa oltre l'antico confine politico ai seguenti
bacini imbriferl :

1. Fiuma Adige e suoi amnenti.
2. Fiume Brenta e suoi amuenti.
3. Fiume Piave e suoi amnenti.
4. Fiume Isonzo e suoi amuenti
5. Laguna di Grado, corsi 'd'acqua ce in essa

hanno foco e litorale Adriatico fino a Monfalcone.

Art. 2.

La ripartizione del servizio relativo° tra gli uffici del
genio civile di donfine ò stabilita come segue :

1. Ufficio di Verona - Fiume Adige o suoi af-
fluenti.

2. Ufficio di Vicenza - Fiume Brenta e suoi af-
fluenti, escluso il Cismon.

3. Ufficio di Belluno - Torrente Cismon e suoi af-
Ruenti - Torrente Cordevole e suoi affluenti - Tör-
rente Boite e suoi amnenti.

4. Ufficio di Udine - Fiume Isonzo, suoi a¾uenti
e corsi di acqua che hanno foce nella lagüna di
Grado.

5. Umoio di Venezia (Servizio marittimo) - Lagu-
na di Marano in provincia di Udine, Iaguna di Grado
e litorale Adriatico fino a Monfalcone.

.
Art. 3.

Gli Uffici del genio civile 6spliclieranno le mansioni
derivanti dall'ampliamento di giurisdizione, stabilita
col presente decreto, previ accadi con le autorità mi-
litari.
Ordiniamo che il presente deoi·ët;o, nutnito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rac ltÑuffibialë delle leggi
e dei decreti del Regno d'Úälla, Èíandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,-addi 3 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA

BOSELLI - BONOMI - MEDA - ÛARCANO -
MORRONE - ÛORSI - RAINERI.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.

La raccolta umciale dene leggi e dei Recrett
del Regno contiene in sunto i BeguOR$$
decreti:

N. 1208
Decreto Luogotenensfale 10 agosto 1918, col qualet sußa
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(
proposta del ministro dell'interno, viene provve-
dato alla parziale trasformazione del fine inerente
al patrimonio della confraternita del Sacramento
in Montedinove a favore dello scopo di cui all'ar-
ticolo 55 (lettera d) della legge 17 luglio 1890,
n. 6972, e al concentramento dell'intero patrimonio
anzidetto nella locale Congregazione di carità.

N. 1209
Decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, viene provve-
dato alla delimitazione territoriale fra i comuni di
Casalmaggiore e Rivarolo del Re ed Uniti, in ese-

cuzione della legge 1° aprile 1915, n. 447, che di-
stacca dal primo le frazioni di Rivarolo del Re,
Brugnolo e Villanova e le erige in Comune au-

tonomo.

N. 1212
Beereto Luogotenenziale 7 settembre 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell' interno, la colonia agri-
cola « Vittorio Emanuele III » per gli orfani dei
contadini morti in guerra, con sede in Vicenza, è
eretta in ente morale e ne è approvato lo sta-
tuto organico. .

N. 1217

Deereto Luogotenenziale 81 agosto 1916, col quale, sulla
proposta del ministro delle fLnanze, è data fa-
ooltà al comune di Desio (Milano), di applicare
dal 1° gennaio 1916 al 31 dicembre dell'anno in
oui cesserà la guerra, lá tassa sugli esercizi indu-
striali e commerciali di speciale importanza, col
limite massiino di L. 2000.

N. 1220
eereto luogotenenziale 7 settembre 1916, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
faoòltà .al comune di Bagnolo Mella (Brescia), di
aþplidáfe nell'anno 1916, la tassa di famiglia col
limite massimo di L. 400.

N. 1230
Weereto Luogotenenziale 7 settembre 1916, col quale,

sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facolta al comune di Montemurlo (Firenze), di ap-
plicare pel triennio 1916-918, la tassa di famiglia
col limite massimo di L. 300.

N. 1231
Decreto Luogotenenziale 7 settembre 1916, col quale,

sulla proposta del ministro delle finanze, ò data fa-
coltà al

.

comune di Buti (Pisa) di applicare per
l'anno 1916 la tassa di famiglia col limite massimo
di L. 300.

N. 1282
Decreto Luog6tenenziale 3 sáttenibro 10Ï0, del quale,

sulla proposta del ministro delle finanze, è dataffa-
coltà al comune di Mondovl (Cuneo) di applicare
negli anni 1916-917-918 la tassa di famiglia con

l'aliquota percentuale massima di L. 4.

Relastone di 8. E. il ministro segretario di Mato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. 11 Be, in udienza

del 14 settembre 1916, sul decreto che scioglie il
Consig lio comunale di Rivarolo Ligure (Ge-
nova).
ALTEZZA!

11 Consiglio comunale di Rivarolo in seguito ad insanabili dissidi,
già da tempo manifestatisi in seno alla sua maggioranza, ha per-
duto, per dimissioni, buona parte dei suoi membri. Essendosi in

seguito dimesso il sindaco e con lui alcuni assessori fu possibile al
Consiglio di eleggere una nuova Giunta; ma non potè andare oltre

e completare l'Amministrazione colla nomina del sindaco, stante la

persistente diserzione dei consiglieri alle adunanze indette poste-
riormente anche d'ufficio dal profetto.
Tale fatto provocò le dimissioni in massa det nuovi assessori od

occorse, per assicurare l'andamento dei pubblici servizi, inviare nel
Comune un commissario.
La situazione in tal modo creatasi non ha via d'uscita per l'im-

possibilità di mettere d'accordo gli elementi costituenti la maggio-
ranza di quel civico consesso. Le pratiche infatti sperimentato con

tale intento sono riuscite infruttuode ad ógni speranza di costi-
tuire una Amministrazione ha dovuto essere abbandonata.
Ora poiché nel momento attuale non può neppure ricorrersi alIa

convocazione dei comizi per sostituire i consiglieri dimissionari con
nuovi elementi, al fine di non prolungare la crisi ohe si risolve in
danno di quella importante azienda stante le gravi questioni obe
attendono una sollecita soluzione, appare manifesta la necessità di
sciogliere il Consiglio comunale.
E poiché anche il Consiglio di Stato in adunanza dell'8 corrente

ha dato in tal senso parere favorevole, io mi onoro sottoporre alla
augusta firma di Vostra Altezza Reale l'unito schema di decreto

che pr.ovvede in conformità.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtìI dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro, segretario di Stato p97 glÎ
affari dell'interno ;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Rivaro?o Ligure, in pro-
vincia di Genova, ò sciolto.
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Il sige car. Ittf. Enrico Saltarelli à nominato com-

missario straÿrdinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il ministro predetto ò incaricato della esecusione del

presente decreto.
Dato a Roma, addl 14 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relazione di B. 2. il ministro segretario di Blato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
I.uogotenente Generale di S. M. il Re, in
udiensa del 21 settembre 1916, sul decreio che pro-
roga ipoteri del R. commissario straordinario di
.Diano Marina (Porto Maurizio).

ALTEZZA I
Perdurando nel comune di Diano Marina le eccezionali condizioni

che gik determinarono un precedente rinvio nella convocazione dei
comid per la ricostituzione della ordinaria rappresentanza, occorre
prorogare di tre mesi i poteri di quel Regio commissario.
* A ció -provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-
l'augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOlWASOgDL SAVOIhrggAþÐÈGENgg
nogotenente&GeneraleidiÑštlañ¾aea
VITTORIO EMANUELE III

grasia di Dio e per volonth della Naziond
RE D'ITALIA

In svirtit dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 9 marzo

1910, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di
Diano Marina, in provincia di Porto Maurizio, ed il
successivo Nostro decreto 22 giugno 1916, con cui

venne prorogato di tre mesi il terinine per la ricosti-
tuzione del Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
hale di Diano Marina ò prorogato di tre mesi.
Il mini6tro proponente ò incaricato della eseouzione

del presento decreto.
Dato a Roma, addi 21 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

OntANoo.

MINISTERO DI AGRICOIrTURA

Direzione generale di agricoltura

Divieto di esportaalene.
Essondosi accertata la presenza della Ê11ossora nol comune di

Marcaria, in provincia diMantova, ò stato, con decreto del 30 settom-
bre 1916, esteso a detto Comune il divieto di osportazione di talune
materie indicate nelle lettere a, b, e del testo unico dello leggi
antiilllosseriche.

MIN IST ERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AvvIso.

In relazione all'avviso pubblicato nella Gazzetta «§iciale n. 173
del 24 luglio scorso

si rende noto

che sono state pubblicate le correzioni da apportarsi ai ruoli d'an-
zianità del personale telefonico con situazione al lo gennaio 1916.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendantoi
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTB.

Arma di fanteria.

Con decreto Luogotenenziale del 31 agosto 1916 :

Cipolloni Mariano, tenente, collocato in aspettativa per infermith

temporanee provenienti da cause di servizio.
I seguonti sottotenenti sono promossi tenenti:

Viola Ettoro - Bellantoni Doinenico - De Zardo Liberale - Ber-
nini Romeo - Valerio Costantino - Gazzola Pierino - Regli
Arturo - Orlandini Riccardo - Milone Ugo - Ghibendi Ple-
tro - D'Alessandro Giulio - De Cadilhac Achille - Colonnese
Luigi - Viola Vittorio - Rapex Giovanni - Orlandi Orlando
- Testone Pietro - Tracanzan Luigi - Ferrarl Giusto- Paa
gani Luigi - Mirabella Achillo - Perricone Francesco - Ga-
ribaldi Guglielmo - Mesina Salvatore - D'Amato Antonio -
Flammini Nazzareno - Aloya Michele - Conti Rodolfo.

Sottuffleiali, nominati sottotenenti in servizio attivo permanente:
Valletta Gio. Battista - Carsillo Vincenzo - Razzano Camillo -

Bosco Armando - Monteferrante Beniamino- Salerno Rafaele
- Savino Orlando.

Riminucci Clemente - Vampo Francesco Saverio - Catanese Mi-
chele - Greco Vinconzo - Obino Angelo - Severino Fedorioo
- Brindisi Augusto - Cassese Felice - BenedettiMiohelangeli
Giuseppe - Ferrara Giuseppe - Lori Edmondo- Domenichini
Mentino - Santoro Ottavio - Cerri Cesare - Ruoeco Ciro -

Cardona Armando - Masillo Salvatore - Martino Rosario -
Marrese Carlo - Trinchero Pietro - Potenza Angelo Saverio -
Forcellini Luigi - Mauro RaíTaele - Margotti Federico - Cam-
poccio Giuseppe - Masillo Paolo - Biscosi Saverio.

Ambrosini Ennio - Sisto Salvatore - De Cesare Antonio - Bi-
r,ghi Giovanni - Seghetti Cesare - Rossi Mario - Cristiani
Giovanni - Proni Arturo - Ucci Goffredo - Volpo Radhelo
- Contardi Ernesto - Cadura Francesco - Agostiñolli Oronzo
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- Grandazzo Vincenzo - Marino Giuseppe - Di Paola Um-
berto - Celano Gaetano -. Diana V)rgilio - Ciceri Domenico
- Gravina Carmine - Gelli Giacinto -• Musiero Giovanni -
Chierici Riccardo Policarpo - Ciabattari Enrico - Furio Gio-
safat - Caroti Giovanangelo - Cerutti Attilio.

Valenza Pietro - Villasanta Mario - Scripelliti Giuseppe - To-
tera Giuseppe - Rossi Emilio - Antico Giuseppe - Gresti Do-
nato - Ocsimo Vincenzo - Schenoni Giuseppe - Papi Giulio
- Caviglioli Benito - Corradini Pietro - Amato Calogero -
Scaturro Leonardo - Ales Silvestro - Piazza Dino - Privitera
Giuseppe - De Rubertis Giuseppe - Poddigne Tito - Inzirillo
Salvatore - Maiorana Nicola - Massari Mario - Suriani Andrea
- Roia Roberto - Corbella Carlo - Tangheroni Rio Gio. Battista
- Argentieri Giuseppe - Lorenzini Vasco-Marioni Marino-
Carrozzini Orazio.

Bortiglio Gaetano - Carpano Francesco - Zallio Eugenio - Pro-
.cacci Raul - Costa Salvatore - Savoia Giovanni - Guicciardi
Emidio - Brancaccio Alessandro - Felisi Guglielmo - Signo-
relli Carlo - Gardini Paolo - Maggi Bassano - Menotto An-
tonio - Peri Amilcare - Mazza Salvatore - Tadonio Pasquale
- Boarato Aristodemo - Cannarozzi Angelo - Serra Mario
- Perrone Rertato - Morroni Glodoveo - Peroni Pietro -
Casoria Menotti - Madeddu Gesuino - Torsoli Alberto - Pe-
tralito Vitaliano - Massa Luigi - Saccani Artemio -. Guazzo
Giuseppe - Gayallo Pietro - Bacini Pietro - Zinani Augusto
- Biagini Umberto - Passalacqua Orazio.

Infante Tommaso - Poohini Gaspare - Aquenza Agostino - Zi-
reri Giavanni - Girolimoni Attilio - De Siena Amedeo -
D'Erasmo Mario - Iaia Giuseppe - Bricolo Carlo - Catalano
Arturo - Vesco Arturo - Pistone Antonino - Zingales Botta
Giuseppe - Montanari Giovanni - Pelissero Giovanni - Mi-
Janeschi Girolamo - Bollani Francesco - Ferro Canciano -
Spancaro Carlo - Naciforo Carmelo.

Sottuffleiali nominati sottotenenti in servizio attivo permanente .

Solinas Giovanni - Attus Salvatore.
Gorgatti Ugo - Pizzicara Emilio - Latino Giuseppe - D'Ambrosio

Vincenzo - Troysi Francesco - De Marinis Amedeo - Divitiis
Eduardo - Morra Giuseppe - Moroni Armando - Matella An-
tonio - Scoleri Amedeo - Celli Bruno - Cossu Antonio -
Spallanzani Ettore - Mioeli Giuseppe - Petronio Amerigo -
Struppa Francesco - Catri Giulio - Montalto Giovanni - Ba-
stianini Augusto - Cavalli Costanzo - Spilotri Francesco -
Alizeri Luigi - Tonetti Ivo - Alironi Lorenzo - Mastromauro
Luigi - Bignardi Spartaco - Morra Ugo - Carpentieri Tom-
maso - Pdazano Carlo - Taboga Ferdinando.

Sono revocati e considerati come non avvenuti i sottoindioati de-
creti Luogotenenzialt nella parte che si riferisce alla nomina a sot-
totenente in servizio attivo permanente dei seguenti sottotenenti

. di.complemento:
Lauri Giulio - Botta Edoardo - Buonincontro Costantino -Marin

Massimino.

Arma di cavalleria.

Con dooreto Luogotenenziale del 31 agosto 1916:

Rocchi cav. Rocco, tenente colonnello in aspettativa per sospensione
dall'impiego, richiamato in servizio effettivo.

Capasso Luigi, tenente, collocato in aspettativa per informith tem-
poranee non provenienti da cause di servizio.

Arma di artiglieria.
Ruolo combattente.

Con decreto Luogotenenziale del 27 agosto 1916:

Cocozza cav. Ernesto, colonnello, collocato a riposo per anzianità di
,

servizio dal lð settembre 1916 ed inscritto nella riserva.

Moccia Roberto, capitano, in aspettativa per infermitä temporanee
provenienti dar pause di servizio, richiamatd3in eerviziol

Con decreto Luogotenenziale del 31 adösto 'I9f6:
Riccardi cav. Carlo, tenente colonnello, collocato in congedo prov-

visorio dal 16 settembre 1916.

I seguenti capitani di artiglieria sono promossi maggiori:
Scarampi del Cairo Galeazzo - Raggi nobile del Sacro romano Ime

pero nobile patrizio genevese nobile dei marchesi cav. Giovaang
- Moccia Roberto.

Sottotenenti di artiglieria promossi tenenti:
Raineri Ettore - Giovannetti Massimo -- Farina Raffaele.
Salemi Antonino, capitano, collocato in aspettativa per infermità

temporanee provenienti da cause di servizio.
Salemi Antonino, id. in aspettativa, richiamato in servizio.
Angiuli Francesco, id., eliminato dai ruoli dal 31 agosto 1916.

Arma del genio.

Con decreto Luogotenenziale del 27 agosto 1916:

Ponzi cay. Italo, tenente colonnello incaricato delle funzioni di capo
sezione al Ministero della guerra, ce3ea dalle funzioni suindi-
cate, essendo stato promosso al grado di colonnello.

Con decreto Luogotenenziale del 31 agosto 1916:

Pedrini cav. Gino, capitano, promosso maggiore.
Odone Angelo, tenente, promosso capitano.
I seguenti capitani del genio sono promossi maggiori:

Levi cav. Ugo - Bologna çUbaldo - Muriello Raffaele - Rodolfo··
Masera Pompeo.

Corpo di commissariato militare.

Ufficiali di sussistenza.

Con decreto Luogotonenziale del 27 agosto 1916:

I seguenti sottotenenti di sussistenza sono promossi tenenti:
Grassi Mario - Cavallaro Antonino.

Corpo d'amministrazione.
Con decreto Luogotenenziale del 20 agosto 1916:

Paolucci cay. Luigi, tenente colonnello, promosso colonnello.
Gandini cav. Ernesto, maggiore, id. tenente colonnello.
Patriarca cay. Vincenzo, capitano, id, maggiore.
Pagliara cav. Ezio, id. id., id. id.

IMPIEGATI CIVILI.

Applicati delle amministrazioni militari dipendenti,
Con decreto Luogotenenziale del 22 giugno 1916 :

Tavecchio Carlo, applicato a disposizione Ministero colonie, cessa da
tale posizione.

Promozioni straordinarie per merito di guerra:
con decreto Luogotenenziale del 10 agosto 1916:

Mambrotti cay. Ettore, tenente generale, à cont'ormata la nomina
provvisoria straordinaria, per merito di guerra, a comandante
di un'armata, fatta dal Comando supremo dell'esercito con suo
decreto del 1° Iuglio 1916, rimanendo in conseguenza annullato
il decreto Luogotenenziale 20 luglio 1916 che lo nominava co-

maridante di corpo d'armata.

Con decreto Luogotenenziale del 3 settembre 1916:

Promozioni provvisorie fatte dal Comando supremo e confermato
dal Ministero :

Tenenti colonnelli di stato muggiorepromossicolonnellinell'arma
di artiglieria:
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Segre<dáv. Roberto - Tellini cav. Enrico - Bonomi cav. Annibale
- Benoivenggi cat. Roberto.

Tenenttipromosst capitani: .

Bile Mariano - Lo Preisto Francesoa.
Sottofenenti promossi tenenti:

Tombari Gino - Mari Eugenio.
T'enenti di complemento di artiglieria nominati tenenti in servizio

attivo permanente :

Bagnoli Guido - Bruno Felico - Viali Mario - Bernini Sergio -
Donati Buonaccorso - Secchi Luigi - Delle Plane Valentino.

Con decreto Luogotenegziale del 7 settembre 1916 :

Promozioni provvisorio fatte dal Comando supremo e confermate
dal Ministero:

Tynente colonnello di fanteria promosso colonnello:
Armand cav. Filippo.
Tenente di fanteria promosso capitano:

Torre Stefano.
SottoteËÑe di fanteria promosso tenente:

Salerne'Giusege.
Tenente di complemento di fanteria nominato

attivo permanente:
tenente, in servizio

Anselmi Antonio.
Sottotenenti di complemento di fanteria nominati sottotenenti in

servizio attivo permanente:
Sealcino Umberto - Rimini Luigi - Polastri Ettore - Mazza Oberto
- Bacchiega Aldo - David Gentile - Rispoli Andrea - Con-
fessore Luigi.

Scalabrini Giovanni, sottotenente complemento artiglieria, promosso
tenente.

Sottotgnente di artiglieria promosso tenente:
Franchini-Stappo Giovanni.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANEN1E.

ßtato maggiore generale.

Con decreto Luogotenenziale del 20 luglio:1916:

IPiapentini cav. Settimio, tenente generale, nominato comandante di
un'armata in guerra.

Corpo di stato maggiore.
Cori decreto Luogotenenziale del 31 agosto 1916:

De Antonio cav. Carlo - Basevi cav. Camillo, colonnelÏi a disposi-
zione, collocati in posizione ausiliaria d'autorith'dal 1°ottobre
191ô.

Arma dei carabinieri reali.

Con decreto Luogotenenziale del 7 setteinbre 1916 :
I seguènti tenenti dell'arma di fanteria sono trasferiti nell'arma

dei carabinieri reali:

Demitry Alfonso - Nuzzolo Italo - Sacchi Mario - De Sanctis
Eriiesto.

Arma di fanteria.
Con decreto Luogotenenziale del 30 maggio 1915 :

Carnevale Alfredo, primo capitano, in aspettativa per sosponsione
daltimpiego, richiamato in servizio effettivo.

Con decreto Luogotenenziale del 27 febbraio 1916:

Noto Leonardo, primo capitano, collocato a riposo per informitå non
provenienti da cause di servizio dal 16 marzo 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 2 marzo 1916:

Silvestre Alfredo, primo capitano, in aspettativa, collocato a riposo
per infermità provenienti da cause di servizio dal 12 maggio
1915.

Con decreto Luogotenenziale del 24 agosto 1916:

Boldrini Ferruccio, sottotenente, promosso teneute.

Con decreto Luogotenenziale del 31 agosto 191ô:

I seguenti marescialli del R. corpo di truppe coloniali dell'Eritres
sono nominati sottonenti in servizio attivo permanente:
Giannavei Pietro - Civolari Carlo - Santamaria Giuseppe - Mad-

servisi Riocardo - Rivola Salvatore.

Con decreto Luogotenenziale del 3 settembre 1916:

I seguenti ufficiali sono collocati in congedo provvisorio dal 3 sot•
tembre 1918 :

Stievano cay. Paolo, colonnello - Ricea cav. Umberto, id. - Bian-
ciardi cav. Giulio, tenente colonnello - Tissoni cav. Alberto,
id. - Cavagnin cav. Giovanni, id. - Fava caY. Giulio, id. -.
Carlo cav. Ettore, maggiore -- Venerandi cav. Augagto.- Ca-
scella cav. Nicola.

Pecheux cav. Alberto, maggiore, collocato in aspettativa per infew
mitä temporanee non provenienti da cause di servizio, daL22
luglio 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 3 settembre 1916:
Cantarelli Leonida, capitano in aspettativa per infermitä tempora-•

neo non provenienti da cause di servizio, richiamato in serg
vizio.

Amerlo Attilio, id., collocato in aspettativa per infermitä tempo-
ranee provenicati da cause di servizio, dal 12 giugno 1916

Poletti Vero, id., id. in aspettativa per infermitä temporanee non
provenienti da cause di servizio, dal 22 luglio 1910.

Farina Amilcare, tenente, promosso capitano per merito ecco-
zionale.

Pauciera Di Zoppola Giorgio, sottotenente in aspettativa per infer-
mità ‡emporanee provenienti¾da cause di servizio, richiamato
in servizio.

Dell'Amore Alceo, id., collocato, in aspettativa per infermiditem-
poranee provenienti da cause di servizio, dal 2f luglio'1916.

Con decreto Luogotenenziale del 7 settembre 1910:

Bonelli cav. Luigi, colonnello comandante 48 fanteria; esonerato dal-
l'anzidetto comando e collocato a disposizione adel Ministero
della guerra.

I segudnti ufliciali sono collocati in aspettativa per infermi&
temporanee provenienti da cause di servizio:
Bonelli cav. Luigi, colonnello - Morfini Giulio, cappano Landi

Francesco, id. - Mazzola Andrea, id. -- Bianchini Vittorio, id.
Franchi cav .Augusto, tenento colonnello, promesso colonnello e no-

minato comandante di reggimento.
Lo Monaco cav. Giuseppe, id. id., considerato, a sua domanda, agli

effetti dell'avanzamento, como collocato in congedo e promosso
colonnello.

Gardini cav. Romano, maggiore, collocato in aspettativa per infery
mità temporanee non provenienti da cause di servizio, dal 31
maggio 1916.

De Rossi cav. Antonio, id., in aspettativa per riduzione dai quadri,
richiamato in servizio.

Raffa cav. Vito, id., collocato in aspettativa, per infermith tempoa
ranee non provenienti da cause di servizio.

Pierini Adriano, primo capitano, considerato, a sua domanda, ·agli
offetti dell'avanzamento, come collocato in congedo e proinosso
maggiore.

I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per infermit&
temporanee provenienti da cause di servizio:
Ronga Armando - Bonduri Attilio - Carbonato Nicolò - Spine]Ii

Alberto - Catani Carlo.
I seguenti tenenti di complemento dell'arma di fanteria sono no.

minati tenenti in servizio attivo permanente:
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Nicotera Armando (B) - Lettini Giuseppe - Ferrero CarloAlborto (D)
- Silvestro Emilio.

Devecchi Silvio - Marinelli Giunio - Setaro Andrea (B).
I seguenti sottotenenti di complemento delParma di fanteria sono

nominati sottotertenti in servizio attivo permanente :
Bonadei Renato - Guerrina Domenieo - Mastropaolo Mario - Cae-

cavale Luigi - Pepe Gaetano - Massocchi Enrico (B) - San-
germano Antonio - Ferrucci Raffaele - Nani Vladimiro -
Tomaselli Francesco - Tantillo Lorenzo.

I seguenti sottotenenti sono collocati in aspettativa per infermità
temporanee provenienti da cause di servizio:

Viselli Vincenzo - Lattari Giovanni - Mellino Vito -Aliotta Luigi
- Rabito Giovanni - Lolli Francesco - Leanza Carlo - Pla-
tania Giuseppe - Lorenzini Ferruecio - Marconi Alfredo -
Leonetti Giuseppe - Bosio Carlo - Grossi Dante - De Luigi
Dalio - Ferrari Luigi - Schipani Antonio - Poli Giuseppe -
Cheli Alessandro - Riccioni Gino - Corso Michele - Favuzzi
Vincenzo - Laudati Antonio - Viero Attilio - Zappalk Gae-

tane - Amoroso Luigi - Massa Luigi - Mancinelli Vincenzo
-. Rubino Salvatore - Sartori Carlo - Barbano Carlo- Gam-
biasi Guglielmo - Orlando Salvatore.

Arma di cavalleria.

Con decreto Ministeriale del 31 agosto 1916:

I seguenti tenenti di complemento sono nominati tenenti in ser-

vizio attivo permanente:
Campanari Arrigo - Gera nobile Pietro - Serrazanetti Ivo - Ge-

nesi Giuseppe.
Zanelli Tommaso - Callieri Michele - Della Gherardesca Ra-
nieri- Ryneri Guido - Fadigati Giovanni --- Saggiomo Luigi
- Danesi. Riocardo - Massignani Pio - Monteforte Rodolfo-
Mattenzzi Angelo- Pallavicino Giuseppe - Carreras Pietro -

Panciera di Zoppola Nicolò - Fiume Adolfo - Battisti Luigi.
I seguenti sottotenenti di complemento, arma di cavalleria, sono

nominati sottotenenti in servizio attivo permanente:
Piceni Edgardo Augusto - Tarantelli Ruggero - Sergardi Birin-

gnoci Lodovico - Apostoli·Edoardo - Paulucci di Calboli Ful-
cieri.

Fiorentin Pasquale - Piacentin Antonio - Sani Uberto - Della
Porta.Antonio - Saraceuo Giuseppe - Goita Francesco -No-
tarbartolo Giovanni - Ponzini Mario - Dell'Oro Albertq -
Tibaldi Carlo - Rossi Eugenio - Degli Albertini Carlo - Ga-
veglia Alfonso - Borrelli Francesco - Bassano Giulio - Glori

Fernando - Dias Ottavio - D'Alessandro Oronzo - Righini
Osear - Caldecone Francesco - Ceresa Amerigo. - Testa
Ascheri Ugo - Cescholli Manlio - D'Ayala Godoy Ma-
riano.

I seguenti marescialli sono nominati sottotenenti in servizio at-
tivo permanente:
ßamponi Mario - Magnani Giovanni.

Con décreto Luogotenenziale del 3 settembre 1916:

Pasini Gaspare, maggiore, collocato in posizione ausiliaria, dal 1°
ottobre 1916.

Arrna di artiglieria.

Ruolo combattente.

Con decreto Luogotenenziale del 31 agosto 1916:

I seguenti marescialli nell'arma di artiglieria sono nominati sot•

totenenti in servizio attivo permanente:
Placanica Francesco - Pescatori C1millo - Gilotti Felice.

Con decreto Luogotenenziale del 3 settembre 1916:

Nobili cay. Emilio, colonnello a disposizione, collocato in posizione
ausiliaria a dat2ro dal 1° ottobre 1910.

Segre cav. Roberto, Id. id. - Tallini cay. Eurico, id, id, reyocata o

considerata come non avvenuta la loro promotione a colonnello
effettuata con decreto Luogotenenziale 8 agosto 1916.

Secchi Luigi, sottotenente, revocata e considerata come non avve-

nuta la sua nomina a sottoteneute in servizio attivo perma-
nente effettuata con decreto Luogotenenziale 30 luglio 1916¿

Con deereto Luogotenenziale del 7 settembre 1916:

Bal caV. Pasquale, tenente colonnello - Notarbartolo Rodrigo,
maggiore, collocati in posizione ausiliaria dal 1° ottobre 1916.

I seguenti sottotenenti nell'arma di artiglieria sono promossi al
grado di tenente :
Beccaria Germano - Stefanini Adone - Franceschini Pietro -

Conte Antonio - Tedeschi Domenico - Battista Alfredo -

Caggiano Virgilio -- Cetrangolo Gennaro - Palmieri Francesco
- Gorret Giuseppe - Gay Renzo - Selmi Gustavo - Proohet
Fernando - Gerevini Mario - Palma Emilio.

De Luce Guglielmo, allievo 3° corso straordinario Accademia mili-

tare, è nominato sottotenente nell'arma di artiglieria.

Arma del genio.
Con decreto Luogotonenziale del 31 agosto 1916:

I seguenti marescialli dell'armg del genio sono nominati sottote.
nenti in servizio attivo permanento:
Uccella Francesco - Pantalena Giuseppe.

Con decreto Luogotenenziale del 3 settembre 1916 :

Segadelli Angelo, primo capitano, collocato in posizione ausiliaria,
dal 1° ottobre 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 7 settembre 1916:

Bassini cav. Lentulo, coÏonnello direttore'genio Bari,'collocato in
posizione ausiliaria, dal 1° ottobre 1914.

* I seguenti sottotenenti sono promossi al grado di tenente:
Nascimbene Iginio - Nulli Pietro.

Corpo aeronautico militare.

Con decreto Luogotenenziale del 7 settembre 191ô:

Tagliasacchi Celestino, capitano, trasferito nel corpo aeronantico
militare.

Corpo d'amministrazione.

Con decreto Luogotenenziale del 27 agosto 1916:

Rinaldi Gaetano, capitano amministrazione, in aspettativa per, in-
fermitä temporaneo non provenienti da cause di servizio, ri-
chiamato in servizio.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con deeroto Luogotenenziale del 9 luglio 1916 :

I seguenti impiegati d'ordine sono collocati a riposo, in seguito a
loro domanda, per anzianità di servizio :

Antonelli Giuseppantonio, archivista di la classe, col grado ono-
rario d'archivista capo.

Con decreto Luogotenenziale del 16 luglio 1916:

Romaldi cav. Gaetano, archivista capo.

Con decreto Luogotenenziale del 20 luglio 1916:

Acampora cav. Francesco, archivista di la classe, col grado ono-
rario di archivista capo.

Con decreto Luogotonenziale del 23 luglio 1916:

Bottini Giuseppe, archivista di la classe, col grado onoratio di ar-
chivista capo.
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ëot1 decËeto Luogotenenziale del 27 luglio 1916:

Nepoti car. Augusto, archivista di la classe, col grado onorario di
archivista capo.

Con deereto Luogotenenziale del 6 agosto 1916;

Fedele Francesco, archivista di la classe.

Ragionieri di artiglieria.

Con decreto Luogotenenziale dell'Il maggio 1916:

Bioletto cav. Pietro, ragioniere capo di 2a classe, collocato a riposo
a sua domanda, per anzianità di servizio, dal 1° giugno 1916.

'

Con decreto Luogotenenziale del 3 agosto 1916 :

Bonifazi cav. Augusto, primo ragioniere di la classe- Beltrami Do-
menico, id. id. di 2a id. - Minetti Giuseppe, id. id. di 26 id.,
rientrano in ruolo.

De Cesèo GioV. Battista, primo ragioniere di artiglieria di la classe,
collocato fuori ruolo.

1)isegnatori tecnici.

Con deereto Luogotenenziale del 3 agosto 1916:

Brandimarto Panfilio, disegnatore tecnico capo di 32 classe, rientra
in ruolo.

MINISTERO

DI GRA IT A B GIUSTIZIA E DEI OULTI

Disposizioni nel personale dipendentes

Cancenerie e segreterie.

Con decreto Luogotenenziale del 14 settembi•e 1916:

Alla famiglia del cancelliere della pretura di Lugagnano Val

d'Arda, Gritti Paolo, sosposo dal grado o dallo stipendio, perchè
sottoposto a procedimento pénale, ð concesso un assegno ali-
montare monsile corrispondente alla metà dellö stipendio.

Palmateni Giuseppe, segretario di sezione della R. procura presso
11 tribunale di Siracusa, è, a sua domanda, collocato a riposo
per anzianità di servizio.

Accardo Antonio Alfredo, cancelliere della pretura di Bonorva, ó
trainutato alla pretura di Pozzomaggiore.

Cappi Amedeo, cancelliere della pretura di Pozzomaggiore, appli-
cato alla Commissione centrale di scrutinio, è tramutato alla
pretura di Nuraminis, continuando nella detta applicazione.

Petti Oreste, cancelliere della pretura di Camerota, ó tramutato
alla pretura di Torre Orsaia, lasciandosi vácante il posto alla
pi•etura di Camerota por la sospensione del cancelliere Ceni

Giuseppe.
Achilli Agide, cancelliere della pretura di Tolmezzo, in aspettativa

per informità, 6, a sua domanda, confermato nell'aspettativa
per altri sei mesi.

Davoli Raffaele, cancelliere del tribunale di Nicastro, è, a sua do-
manda, collocato a riposo per avanzata età ed anzianità di
servizio e gli ò conferito il titolo e grado oñorifico di cancelliere
di Corte d'appello.

Sozio Adolfo Giuseppe, cancelliere della pretura di Bonofro, o, a
sua domanda, collocato a riposo por avanzata età ed anzianità
di servizio.

Lorenzoni Eurico, segretario della R. procura di Rioti, è, a sua do-

manda, collocato a riposo per comprovata infermith, e gli è
conferito 11 titolo e grado onorifico di segretario di procura
generale di Corte d'appello.

La decorronza dell'aspettativa por informità per tre mesi concessa

al cancelliero della pretura di Oria, D'Alcouzo Leopoldo, an-

zichál decorrere dal 16 agosto 1916, decorrerá invei dal I
settembre 1916.

Allora Giovanni, segretario della Regia procura di Lodi, in aspet-
tativa per infermith, è, a sua domatËii, rÌèBaúlätäNISser-
vizio.

Genti cay. Celestino, vice cancelliere della Corte di cassazione di
Torino, à nominato segretario della procura generale presso la
Corte di appello di Torino.

Adinolfi Michele, cancelliere- della pretura di Carinoia, in Aspetta-
tiva per infermith, ð, a sua domanda, confermato nell'aspetta-
tiva stessa per altri sei mesi.

Zambelli Pietro, sostituto segretario della Regia procura presso il
tribunale di Lodi, è, a sua domanda, nominato cancelliere dolla
pretura di Lodi.

Barbieri Angelo, cancelliere della pretura di Mede Lomellina, ð, a
sua domanda, collocato in aspettativa per interniità e por la
durata di mesi 8, con l'assegno corrispondente alla metà dello
stipendio.

Mirenghi Eligio, cancelliqre della pretura di Cerzeto, ove non ha
ancora assunto le funzioni, in aspettativa per infermitå, 6, a
sua domanda, richiamato] in servizio nella ðetta pretura di
Cerzeto.

Marchis cav. Giuseppe Eugenio, segretario della procura generale
presso la Corte di appello di Torino, b, a sua domanda, collo-
cato a riposo, per raggiunto limite di età, e gli é conferito il
titolo e grado onorifico di segretario di procura generale di
Corte di cassazione.

Leone Giuseppe Antonio, vice cancelliere della Corte di appello di
Catanzaro, ove non ha ancora prèso possesso, é nominato can-
celliere del tribunale di Larino.

Scozzafava Giuseppe, vice cancelliere della Corte di appello di Na-
poli, à nominato segretario di sezione della R. proours presso
il tribunale di Napoli.

Ricci Giuseppe, cancelliere del tribunale di Larino, ove non ha an-
cora preso possesso, è nominato Vice cancelliere della Corte di
appello di Napoli.

Con decreto Ministeriale del 14 settembro 1916:

Ginffrida Calcedonio, agginnto di cancelleria della Corte di appello
di Firenze, ò, a sua domanda, tramutato alla Corte di cassa-
zione di Roma.

Prospergher Giuseppe, vice cancolliere del tribunale di Lecce, à no-
minato vice cancelliere del tribunale di Catanzaro.

Bilardi Tullo Ostilio, vice cancelliere del tribunale di Catanzaro, ð,
a sua domanda, nominato vice cancelliere del tribunale di
Lecce.

Citro Giovanni, aggiunto di cancelleria della pretura di Vasto, in
congedo per servizio militare, è, a sua domanda, nominato ag-
giunto di segreteria della R. procura presso il tribunale di
Reggio Calabria, continuando a rimanere in congedo militare.

Notari.

Con dooreto Ministeriale del 14 settembre 1916:

Al notaro Aureggi Emanuele è prorogato, sino a tutto il 31 otto-
bre 1196, il termine prefissogli per assumere l'esoroizio delle
sue funzioni nel comune di Menaggio, distretto notarile di
Como.

Con decreto Ministeriale del 19 settembre 1916:

Marconi Marco, è esonerato, a sua domanda, dall'uffleio di coadiu-
tore del notaro Sostero Carlo, di Santa Giustina Bellunese.

(Continua)
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Rettißche d'intestazione (2a pubblicazione).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

ladicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolato come alla colonna 4, mentrechò
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle

rendite stesse:

Intestazione Tµore
Debito i ; da rettinoare della rettinen

1 2 3 4 5

3.50 568341 35 -
010

Perinetti M a r i a,
Battista o Giovanni
fu Antonio, minori
sotto la patria pote·
st¥della madre Fleo-
chia Rosa fuGiovan-
ni, ved. di Perinetti
Antonio, domie. ad
Ivrea (Torino), con
usufrutto vi alizio a
Fleechia Rosa fu Gio-
vanni ved. di Peri-
netti Antonio

Perinetti Maria,
Giovanni- Battista
e Giovanni fu Gio-
vanni-Antonto, mi-
nori sotto la patria
tria potestà della
Madre Flecchia Ro-
sa fu Giovanni ved.
di Perinetti Giovan-
ni-Antonio dom. ad
lvrea (Torino). Con
usufrutto vitalizio a
Flecchia Rosa fu Dio-
vanni, ved. di Peri.
nettilGiovanni-An-
tonio.

5 Ol0 1257633 170 - Ospedale della SS. Intestata come con-
Trinità di Termini tro

,
Imerese (Palermo) Con usufrutto vi-
Con usufrutto vi. talizio a Palmisano

talizio a Palmisano Marina fu Girola-
Marianna fu Giro. mo ved. Idi Arrigo
14mo ved. ¶Natale Antonino-Natale fu

Arrigo, dom. a Ter- Audrea
minilmerese

a 1303353 39 - Intestata come la Intestata come la

precedente con usu- praedente con u su-

frutto a Palmisano frutto come la pre-
Marina fuGirolamo cedente
ved. di Arrigo Na-
tale, dom. come so-
pra

3.50 535473 112 - Cavarretta Giu-

Oi0 seppe di Giovanni,
dom. in Palermo,

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul debito pub-
blion, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difnda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
Suddette SaranuO COme Sopra rettificato.

, Roma, 16 settembro 1916.

15 direttore generais
(E. n. 11). GARBAZZI.

Rettißehe d'intestazione (3a pubbligong
81 dichiara che le rendito seguenti, per errore cocorso nelle

indioazioni date dat riehiedenti all'Amministrazione del Débito yttb-
blico, vennero intestate e villoolate come alla colonna 4,ièntrechó
dorovano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, ee-
sendo quolle ivi risultanti le vere indioazioni del titolari delle
rendite stesse:

$ Intestazione Tenore
Debito 5

m da rettificara della rettifica

1 2 3 4 5

P. N. 5524 85 50

5010
2a

emis-

stone

Zamperini Alber-
tina fu Alberto, mi-
nore, sotto la patria
potestà dellamadre
Araldi Delice di Pie-
tro, ved. di 2ampe-
rini Alberto, domi-
ciliata in Sestri Le-
vante (Genova)

Zamperini Alber-
tinaElvezia fu Al-
berto, nubile, domi-
eiliata como contro.

3.50 356624 171 50 Solaro Angiolina
fu Antonio, minore,
sotto la patria pote-
stå della madre Za-
ninetti Maria fu An-
tobio, ved. di Anto-
nio Solaro, domici-
liata in Guarda Bo-
sone (Novara)

Solaro Candida
Angela fu Antonio,
mmore, ecc., come

contro.

> 617653 35 -- Solaro Angela fu Solaro Candido
Antonio, moglie di Angela fu Antonto,
G a r i no Albino di moglio, ecc., como

Giuseppe, domicilia- contro.
ta in Guarda Boso-
ne (Novara)

A termini dell'art. 167 del regolamento genefale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

si difflda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ilcate oliposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettlâcate.

Some, 9 settembre 1916.
Il direttore generale

(E. n. 10 . GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il signor Gerodetti Nicolao fu Agostino ha denunciato lo smar-

rimento della ricevuta n. 1495 ordinale, stata rilasciata dalla

agenzia di italla della Banca d'Italia, in data 21 settembro 1907,
in seguito alla presentazione da parte della signora Cattella Catte-
rina fu Antonio di una cartella della rendita di L. 25 consolidato

5 °/o, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regoÍamento generale sul Do-

bito pubblico, s1 difllda chiunquo possa avervi interesso che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarå consegnato al si-

gnor Gerodetti suddetto, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opo-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, 29 settembre 1916.
Il direttore generale

GARBAZZL
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ßmagimento di ricevuto(2a pubblicazione). M I N ISTERO
Il signor détúbWardõtt: Dotnaniedaha i denunciato do smarrimento

della ricevuta n. 2 mod. 3-0. P. N., statagli rilasciat ¿Aalla Banda
d'Italia di For,i¡qihlgurigg,,ip #at,affebbraio 19,16,þ seguito a)1a
presentazionep due oni del ospitale complessivo di L. 2000
PrestŠËÑ na$tbú$e4 'dodèbb=a dã\ t gennaitisie.
A t mÏrk $Àl' del vÏge¾ rå lamento genorale sul De-

bito piibblido, ed al termini del decretoMinisteriale 10 febbraio 1916,
si dithda chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese

dalla 3ata della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che dia,no intervenute. opposizioni, saranno consegnati al signor
Semeria suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di réstituzione della predetta ricevuta,

,

la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 9 setteinbre 1916.
18 direttore generale

GARBAZZI.

DELL'INDRSTRIA, DEL 00MIEROIO E DßL Ig9RO

Isgettorato generale d.el commerclo
It decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali Intgttembre 1914

15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Cambio medio ainciale agli effetti dell'art. 30 del Co.

dice di commàroio accertato il giorno 30 settembre 1916,
da valore per il giorno 2 ottobre 1918

Franohi. . . . . . . . . , 110 36
Lire sterline . . . . . , ,

30 76 li2
Franohl evizzerl. . . . . . 12l 30
Dollart........., 646118
Pesos carta . . , , . . . 2 71 lit
Lireoro......,..12012

Sygerimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il signor Nicola Virgilio ha denunziato lo smarrimento della ri-

covuta n. 46, mod. 3-Ci P. N statagli, rilasciata dal Banco di Na-
poli di Pontenza, in data 21 gennaio 191ô, in seguito alla presen-
tazione di 13 obbligazioni del capitale complessivo di L. 7000 pre-
stito nazionale 4,50 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1910.
Ai termini delPart. 230 del vigente regolamento generale sul

Debito pubblico ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio
1916, si difida chinaque possa avervi interesse che frascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al sig. Nicola
Virgilio suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restitúzione della ricevuta predetta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, 9 settembre 1916.
Igdirettore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3 pubblicazione).
Il sig. Superchi Giulio ha denunziato lo smarrimento della rice-

Tuta n.161 ordinale, n. 141 di protocollo e n. 2899 di posizione
stata rilasolata dalla Iritendenza di finanza di Mantova, in data 16

maggio 191ð, in seguito alla presentazione di una cartella della ren-
dita complessiva di L. 3,50 cons. 3,50 */,, con decorrenza dal 1°
gennaio 1916.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento genefale sul

debito pubblico, si difida chiunque possa avervi interesse che.
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà cou-

siderata nulla e di nessun effetto la predetta ricevuta, la quale ri-
marrà di itessun valore.

Roma, 11 settembre 1916.
Il direttore generale

GARBAZZL

Diréatone generale del tesoro (Divisione porîaioglio)
Il prezzo medio del cambio poi certìßcati di paga-

mento dei dasi doganali d'importazione è issato per
oggi 2 ottobre 1916 in L. 120,12.
Il prezzo del cambio che applieberanno le docane

nella settimana dal giorno 2 al giorno 8 ottobro 1916,
por daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti,
ò fissato in L. I20,12.

PARTE NON UFFICTATE

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 30settembre1916 -(Bollettino di guerra
n. 491).
Lungo tutta la fronte · azioni prevalentemente delle - artiglierlo

ostacolate dalle persistenti intemperie.
Le nostre continuarono i tirí di interdizioneisal monte Cimon4A

colpirono colonne di carreggio sulla strada difAlemagna.
'

Quelle nemiche furono particolarmente attive nella zona di Go-
rizia e sul Carso.

Ogdorna.

Comando supreme, i° ottobre 1916 - (Bollettino di guerra
n. 495).
Nel vallone di Travenanzes (Alto Boite) i nostri alpini assalirono

e scacciarono nuclei nemici trineerati sulle pendioi sud-est del La-
gazuol e del Pizzo di Fanis. L'avversario in fuga abbandobb molto
materiale e qualche prigioniero nelle nostre mani.
Sulla fronte Giulia aziöni sparse dello artiglierie, quelle nemiehe

bersagliarono gli abitati di Merna e di Verjoiba e lanciarono anche
alcuni colpi su Gorizia.

Cadorna.

Settori esteri.

Dopo un lungo periodo di sosta, gli eserciti russi
del generale Brussilof hanno ripreso nuovamente la
oñensiva in Galizia, riportando un importante suo"-
cesso nelle regioni, della ferrovia Brody-Krasne e a
sud di Brzerany.
In Picardia non vi sono state ieri che operazioni

di dettaglio, che hanno permesso tanto ai francesi,
quanto agli inglesi di conquistare qualche elemento di
trincea.
In Champagne i tedeschi hanno tentato iii ripion-

dere l'iniziativa degli attacchi, ma con esito negativo,
perchè sono stati respinti, con perdite, dai francesi.
Kol settore Macedone le truppe inglesi si sono im-
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padronite di due altri villaggi fortificati presso la
strada di Serres, sulla riva sinistra dello Strunta.
Ai piedi dei monti di Beles e dal lago di Doiran al

Vardar sono segnalAti scontri di pattuglie e cannoneg -
giamenti intermittenti.
Nella regione del Kaimatchalan i serbi hanno ini-

ziato un accanito combattimento per la riconquista di
Monastir.
In. Transilvania i roment, dopo una lotta di diversi

giorni, hanno dovuto ripiegare alquanto dalla regione
di

, Kirmannstadt, perohè sopraffatti da forze supe-
riori; ma altrove hanno riportato qualche 60000880,

infliggendo forti perdite al nemico.
In Dobrugia la sitúazione non ha subito notevoli

spostamenti.
Dal Caucaso, dalla Persia e dalla Mesopotamia non

si hanno notizie di ulteriori fatti d'arme importanti.
Un telegramma uffleiale da Le Hâvre informa più

dettagliatamente della presa della piazzatorte di Ta-

bora da parte delle forze belghe.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia Stefani co-

munica :

Pietrogrado, i. - Un eomunicato del grande stato maggiore
dicé:
Fronte occidentale. -- Nella regione a sud della cittA di Riga la

nostra artiglieria ha abbattuto un aeropland tedesco,11 quale è ca-

dato nelle linee nemiche.

Nella regione della ferrovia Brody-Krasne e più a sud i combat-
timenti continuano. Le nostre truppe progrediscono combattendo.11
nemico.resiste con accanimento. Finora abbiamo fatti prigionieri
59 pfuciali e 1928 soldati.
Colgbattimenti a noijavorevoli si sviluppano a sud di Brzejany

sul ûnnie Tsegoutka e nella regione delle alture della :riva 'destra
della Zolotaia-Ripa a sud di-Brzejany ove le nostre trolipe si sono
impadronite con un impetuoso colpo di mano di parte della post-
zione avversaria prendendo 112 ufficiali e 2268 soldati prigionieri e
pareechie mitragliatrici.
Abbiamo respinto col fuoco tutti i contrattacchi notturni del no-

mico.
Nella stessa regione è stato impegnato un combattimento aereo

contro un Albatros tedesco dal nostro valoroso aviatore capitano
Schi koff, il quale ha attaccato il velivolo avversario e lo ha co-

stretto a discondere nello posizioni nemiche.
Fronte del Caucaso. - Niente di importante da segnalare.

Basilea, 1. - Si ha da Vienna: Un comunicato utilciale dice:

Ad ovest di Petroseny gli attacchi romeni non riuscirono. Lo

forze tedesche ed austro-ungariche che operano sotto gli ordine del

generale von Falkenhayn hanno riportato una vittoria presso Na-

gyszeben (Hermannstadt).
Quattro giorni or sono una colonna aggirante di truppe bavaresi

che proveniva da lungi, girò alle spalle il nemico al di là del colle
di Torre Rossa. Unità romene hanno ripiegato nelle montagne di

Fogaras.
L'offensiva ripresa ieri l'altro dai romeni contro il fronte orien-
della Transilvania non ha avuto successo presso Nagyszoben,
nord di Fogaras e presso Szekoly (Oberkellen) e i gruppi avan-
hanno ripiegato col grosso delle forze.

20 mettembre un distaccamento austriaco di monitori, appog-
un gruppo di vedetto, da un vapore armato e da un ca-

tomobile tedesco, ha attaccato il porto romeno di Corabia.

prikoipe Leopoldo di Baviera - Abbiamo respinto un

attacco russo presso Wytorileéh. Conibattirtienti'faTWofoltAñ1 ter-

reno avanzato presso la legione polacea, Socetto rciò,
_ nopsyg gyys

nimento particolare.

Basilea, i. -- Si ha da Berlino: tin comunicato utiloisle diob:

Fronte occidentale. - Verso l'esercito dell'aroiduca Alberto del
Wûrttemberg, come sul fronte di Fiandra e dell'Artois, deÏ gruppo
degli eserciti del principe ereditario Rupprecht, gli inglesi efettua-
rono operazioni di pattuglie particolarmente attivo. Sul fronte di
combattimento a nord della Somme, il duello di artiglieria in vio-
lentissimo. Nel pomeriggio vi furono nuovamente presso e ad, est
di Thiepval forti attacchi inglesi che furono respinti dopo accaniti
corpo a corpo dalle truppe del generali Yon Stoia e Sixt voä
Arnim.
I reggimenti trancesi attaccarono ineinoacemente le nostre ýost-

zioni da Rancourt e dalPovest di questa località. Attacchi parziali
shooeanti da Courcelette, da Merval e dal nord-ovest di Hallo, non
riuscirono sotto il nostro fuoco di sbarramento.

Gruppo degli eserciti del Principe ereditario tedeseo. - A destra
delle Mosa piccoli combattimenti a colpi d1 granata, senza impor-
tanza ed attività dell'artiglieria a momenti più intensa.

'

Fronto orientale. - I russi ripresero nuovamente su parecchi
punti i loro attacchi.
Fronto del principe Leopoldo di Baviera. - Ad ovest di Luck il

fuoco nemico divenne da stamane più intenso.Dalle due partidella
ferrovia Brody-Leopoli e più a and fluo alla Graberka, presso Zaá
kow, l'avauzata nemica fu in parto trattenuta dal nostro füooo di
sbarramento.
Un assalto ripetuto sino a sette volte non glascL Sul se¶tore me-

ridionalo d'attacco i russi hanno preso piede nella prima linea Ãl
ditosa.
Fronte delParciduca Carlo. - Dalle due parti della Zlota Lipa

sono avvenuti violenti corpa a corpo. AII'angolo fra la Geniowka
e la ZIota Lipa l'avversario ha avanzato. Più ad ovest le truppe
turche hanno respinto con contracchi immediati ieri ed oggi re-
parti nemici dai punti ove erano penetrati.
.
Nei Carpazirin gegerale calma.
Fronte della Transilvania. -- Sul fronto orientale attacchi romeni

nella valle del Maros non sono riusciti. Nella valle di Goorgeny e
p:6 a sad Ie truppe di avanguardia si sono sottratte in parte al-
l'urto nemico. A nord-ovest di Fogaras il nemico ha sospos3 il spo
attacco. A sud del collo di Torro Itossa forti attacchi romeni diretti
contro lo collino ad ovest di Caimon non sono riusciti. Sul mon

Hoetzing (Hatszog) il nemico ha attaccato inefficacemento ad ovost

della valleidi Stroll Sztrigy.
Fronte balcanico. - Gruppo degli eserciti del colonnello generale

von Mackensen. - Il 29 settembre una flottiglia danubiana austre-
ungarica ha forzato l'entrata nel porto di Corabia.
Bukarest è stata bombardata da nostre squadriglio con osser-

vatori.
Fronte macedone. - Sa parecchi punti tra il lago di Prospa e 11

Vardar violenti combattimenti ed operazioni isolato nemiche. Un

forte attacco ha messo l'avversario in possesso della cima Kalmat-
chalan.

Parigi, i. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dico:

Sul fronte della Somme attività. abbastanza grande dell'artiglieria,
I francesi hanno realizzato durante la notte alcuni progressi, a colji
di granata, a sud-est di Morval o lungo la Somme a sud-est di Clery.
Sul resto del fronte cannoneggiamento intermittente.

Parigi, i. - Il comunicato ufficiale de11e ore 23 dioe:

Sul fronte della Somme abbiamo eseguito nella giornata piccolo
operazioni di dettaglio lo quali ci hanno permesso di impadronirci
di qualche elemento di trincea a nord di Raucourt e a sud-est.di
Morval. Cannoneggiamento reciproco su vari punti del fronte, ape-
cialmente violento a sud della Somme.
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In Champagpe ne a regione a sud della collinetta di Les Mesnil
táipo þa tentato due consecutivi colpi di mano 'con vivi bom-
d nostri tiri4di sberramqato hanno immËdiatagnto ar-

re
r

auvi.dell'ayersario. Un altroscolpo di mano adéstål
Tahure pure ikilito.

aŸunque altrove vi è stato l'abituale cannoneggiamento.
Un pallone Trenato è.stato abbattuto in flamme nella regione di

Longveano sul fronte della Somme.
Londra, f (ore 12,45). - Un comunicato del generale Haig dioe:

Duí•aate la notte abbiamo fatto progressi tra Fiers e Lesars. IVi
stato un violento bombardamento in questa regione, come anche

intorno a Gàpdecourt.
NoÛa regione di Tiepval abbiamo scaeniato il nemico dal terreno

che coeupava presso la ridotta chiamata « Stun ».

Aúbiamo esteso i nostri guadagni alla ridotta « Schwaben » della

quale solamente una minims parte resta nelle mani del nemico.
sÌâËëtte abbiamo fatto sedici riuscite incursioni tra \pres e Neuve

Chap ; aibiamo pr so numerosi prigionieri e abbiano inflitto al
nemico molto perdito.

dine del giorno all'esercito tedesco, in data del 21 settem-
bre, o dai nostri, da rilievo all'importanza attuale delle posi-
zi ni di Lesboeufs che esso descrive come l'ultima protezione del-
l'artÍglierla, e che in, ogni caso non bisogna perdere.

11 generale Haig ag innge :

A%biamo preso questa posizione pochi giorni dopo.

Lon&Ñ, 1. - Un comunicato del geneiale Haig in data di sta-
serafdice:

Bucarest, i. - Un comunicato del grando quartiere generaIe'
in data 1° ottobre dice:

Fronte nord e nord-ovest. - Azioni parziali sú tutto il frönto.
Fronte sud. - In Dobrugia lotta d'artiglieria sa tutto il fronta.
Attacchi aerei. - Aeroplani nemici hanno lanciato bombe suBu-

carest, ove sono statt uccisi due donne e cinque bambini, su Cer-
navoda, ove le bombe soao cadute su un ospedale, e au Badesti.

Basilea, i. - Si ha da Sofla: Un comunicato ufflalale in data

del 30 dice:

Fronte macedone. - Ad ovest e ad est di Florina la situatione
inyariata.

In alcuni punti dobole fuoco di artiglieria senza azioni di fan-
teria. Sull'altura di Kaimaktchalan vivo fuoco di artiglieria da ambo
le parti.
Nc11a valle della Mogionitza debole tuoco di artiglieria.
Dalle due parti del Vardai' calma; soltaäto al sud di Iioies de-

bolo tuoco di artiglieria ai piedi della Belaszitza.
Sul fronte della Struma debole attività dell'artiglieria.
Sulla costa delPEgeo attiva crociera della flotta nemical In ,se-

guito al fuoco della nostra artiglieria una torpediniera nemica lasolo
il goll'o di Loftera.
Fronte romeno. - Lun o il Danublo pai•ecchi monitori austriaci,

col concorso della nostra artiglieria, hanno bombardato lastazione e

11 porto di Korabia. .

In Dobrugia nessun cambiamento; in qualche punto debole fuoco
di artiglieria senza azioni di fanteria.
Sul litorale del mar Nero calma.

Nel pomeriggio a sad dell'Anore il nostro centro ha operato un

attacco e si è impadronito di tutti i suoi obbiettivi sopra un fronte
di 3900 yards a partire dalla punta ad

,
ost di Eaucourt l'Abbaye

fino alla strada Albert-Bapaume, a nord-est della fat‡oria di De'
stremont.
11 villaggio di Eaucourt l'Abbaye 6 nello nostra mani.
Ëld ad est abbiamo spinto i nostri avamposti molto al di là della

linea di partenza.
Sono stati fatti finora oltre 300 prigionieri. Le nostre perdite fin

qui song lievi.
Ininesta azione i nostri nuovi automobili blindati hanno reso

sefvijff, sbarazzando le trinceo nemiche, immediatamento dopo
l'avikzitaÄlla fanoria.
Ililllaggio di Transloy ð stato bombardato con buoni risultati

dallá nostra artiglieria, la quale ha fatto un deposito di mtini-

ori due aerodromi nemici sono stati bombardati con buoni rispl-
tati dai nostri aeroplani.
Almäno un apparecchio nemico à stato distrutto. Durante i duelli

aerei:4 macchine nemicho vennero abbattute; una nostra manca.

Triippe e trasporti nemici sono stati ripetutamente attaccati e
mitfagiliti dat nostri velivoli e in uno di questi attacchi parecchie
centinaia di soldati sono stati dispersi.
Dal-18 settembre abbiamo preso fra l'Anere e la Somme 24 can-

tioni da montagna, 3 howitzers da campagna, 3 howitzers po-
sant .
D 1 luglio al 30 settembre abbiamo catturato nello stesso set-

fore 578 utliciali e 28.147 soldati.

Basilea, i. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufuciale
in data del 30 corr. dice :

.

Fronte di Felahie. - Il 27 corr. abbiamo bolàßärdato Èceampa-
menti nemici.
Fronte della Persia. - I russi accantonati a sud di Sakiz, che 6

situata a 50 chilometri a sud-est di Savouch-Boulak, sono stati re-
spinti, dopo un combattimento, o la località di Sakiz e stata ocou-

pata da noi nella notte del 26 corrente.
Fronte del caucaso. - Soontri di pattuglio ed in alcuni sottori

scambio di faechi di artiglieria.
Il 28 dorrente nel golfo di Tchandarli è stato tentato uno slmrco

da alcuni velieri sotto la protezione dî torpediniere, ma lo sbäroo
non o riuscito.

11 29 corrente abbiamo impedito mid sbarco tentato sotto la pro•
tezione di navi.da guerra nel golfo di Kéulluk..
Sugli altri fronti nessun importante avvénieento.
Le IIûvre, i (ufBoiale). -- 11 generale Tombour coniunica i primi

particolari sull'occupazione di Tabora.
Dopo una serio di combattimenti impegnati a nord-est e ad oYest

della cittã dal 10 al 18 settembre i belgi sono entrati vittoriosa-
mente il 19 settembre nella piazzatorte di Tabora. Le perdite no-
micho sono state gravi.
I tedeschi hanno abbandonato sul torreno 50 europei e 300 sol-

dati neri uccisi, un centinaio di ufRoiali e sottafBoiali europoi e au-
merosi soldati neri prigionieri. Inoltre ci siamo impadroniti di
quattro cannoni.
I belgi hanno liberato 189 europei appartenenti a nazioni alleato

che erano stati fatti prigionieri di guerra.

Corfit, i. - Un comunicato utliciale dello stato maggiore del- Madrid, L -Il vapore norvegese Vindoggan ó stato affondagda
l'esercito serbo in data 30 corrente dico:

um sottomarino.

Londra, 2. - Un comunicato uffleiale circa le oporazioniNulla di importante da segnalare nella g:ornata del 29 set' l'esercito inglese a Salonicco in data di ieri dice:
tembre.
À nord del villaggio di Nochazi abbiamo scacciato i hulgari da Fronto di Doiran. - La nostra artiglieria fu attiva,

una collina ove abbiamo trovat> 150 cadaveri Unigari, 53 fueli e Fronto dello Struma. -- Sul fronte di Orljak le nostro
altro materiale, sono impadronite di parto della linea bulgara. Dopo: ostin
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o preparazione di artiglieria pesanto abbiamo esteso i nostri gua-
dagois durante la serata.
Nella giornata sei o ontrattacchi nemici sono stati infranti da

noi. Conto prigionieri sono già passati nelle retrovie; la lotta con-
tinua.

Londra, 2 (ufficiale). -- Ieri sera parecchi dirigibili nemici tra-
Versarono la costa est fra lo nove o la mezzanotte. Alcune bombefu-
rono lanciate prosso la costa. Finora non sono segnalati danni. 11
raid continua.
Alcuni dirigibili sono giunti sui dintorni di Londra ove i cannoni

si dimostrano attivi. Un dirigibile é stato abbattuto in flamme a

nord di Londra.

Londra, 8. -- Uno Zeppolin à stato abbattuto dal nostro fuoco

prima di mezzanotte. Il dramma fu rapidissimo e silenzioso. Su-
bitamente un immenso chiaroro illuminó il cielo. Numerosi spet-
tatori sui tetti e nelle strado emisero'fragorose acclamazioni.
Tutta la tragedia non durò più di quattro secondi.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Biefani comunica:
Roma, i. -- Il Bollettino di guerra del 25 settembro riferiva

come nel pomeriggio del giorno 23 i nostri valorosi alpini avessero
espugnata la vetta del Gardinal ergentesi a 2156 metri a nord-est

del Cauriol, nella zona tra Avisto e Vanoi-cismon.
Sulla carta topogration italiana al 25,000 come su quella austriaca

al 15.000, la parola Gardinal å scritta tra la quota 2456 a nord o

la quóta 2454 a sud.
Fu dapprima ereduto che l'altura espugnata fosse quella di

quota 2456 e cosi fu riferito nel Bollettino. Successivamente risultó
invece trattarsi dell'altura di quota 2454; nè avrobbe potuto essero
dívei•samenté, poichè la quota 2456 non ha nulla a che vodere col

Gardinál, ma fa parte del massiccio di Busa Alda, a nord del.Gar-
dinal e da questo nettamente distinta. Percib, con Paffermare che

noi avevamo conquistato il Gardinal, il Bollettino italiano fu per-
fettamente nel vero e solo equivocó nell'attribuire al Gardinal l'alti-

tudine di 2150 metri anzichè quella di 2454 metri.
Un recente comunicato austriaco ha tentato di giocare su tale

equivooo, affermando con puerile artifleio non essere Vera la con-

quista per parte nostra della altura Gardinal di quota 2156. Il fatto

é che i nostri valorosi alpini si sono impadroniti del Gardinal o di
tutto il Gardinal e ne tengono saldamento il possesso contro gli
insistenti ma sempre vani contrattacchi del nemico, che, nonostante
i gravi sacrifici di vite umane sinora sofforti, non sa ancora rasse-

gnarsi alla perdita dell'importanto posizione.

Per il Palazzo di Venezia

L'Agenzia Stefani comunica:
I giornali esteri pubblicano il seguente atto di protesta che 11

Cardinale segretario di Stato avrebbe fatto pervenire, in nome del
Pontence, ai rappresentanti diplomatici presso la Santa Sede, circa

11 decreto che rivendico 11 palazzo Venezia al patrimonio nazionalo:
« 11 sottoscritto, segretario di Stato di S. Santità, si permette di

richiamare l'attenzione di V. E. sul decreto col quale il II. Governo
italiano ha deciso che dalla data di pubblicazione del decreto stesso
(25 agosto 1916) il Palazzo di Venezia a Roma passi in proprietå
dello Stato. La polemica the si ð svolta a questo proposito, nei

giorni precedenti, nella stampa, d'accordo col detto Governo, aveva

lasciato prevedere quel grave provvedimento, poichè essa non fu

impedita quantunque it. Governo fossa fd gnao" i"kl '."Šbltarito
il 20 agosto, circa le orc 10, il SUPad1'e fu O pdt liioarloo1ÃÏ Ñq-
verno italiano - informato della cosa, ed egli noti ha traÌa li

esprimere la sua disapprovazione per il fatto orinai conipiuto. a

S. Sedo non intende ora esaminare se i motivi addotti nel dëereto
siano sullicienti per giustifloare la presa di possesso del Palazzo di

Venezia,sia di fronte alla legge morale che di fronto al diritto in -

ternazionale.
Parimente, la Santa Sede si astiene dal considerare se la presa

di possesso medesima fosse prudente, potendo essa provocaro gravi
rappresaglie da parte dell'avversario, o se sia da ritenere como
un atto politico di tal natura da accrescere o da diminuire il

buon nome e il prestigio dell'Italia di fronto ad uomini pacifici
ed imparziali di ogni paese e di tronte alla storia. La Santa Sede
non può a meno però di rilevare la violazione dei suoi più sacri
diritti, che risulta da questo provvedimento.

11 palazzo di Venezia è in fatto la residenza abituale dell'am-

basciatore di S. M. I. e R. Apostolica presso la Santa Sede; la sita
attuale assenza non toglie al palazzo questo carattere, poichè essa

ó soltanto transitoria e cagionata semplicemente dalle anormäli
circostanze determinate dalla guerra per le rappresentanze degli
Imperi centrali. Lo stesso Governo italiano considera il rappresen-
tante austro-ungarico presso la Santa Sede come ancora in pos-
sesso e nell'esercizio effettivo della sua missione diplomaticaipõi-
chè, come è noto, ha dichiarato espressamente che il predetto
ambasciatore ed i ministri di Baviera e di Prussia potevano re-
stare a Roma liberi e sicuri, e ha declinato ogni responsabilità
per la loro assenza temporanea, che, secor.do il parere del Governo

italiano, dovrebbe attribuirsi esclusivamente alla volontà dei rl-
spettivi Governi.
Questa presa di possesso della residenza del rappresentante di

una potenza estera presso la Sánta Sede implica ora per så stessa

un'offesa alla Santa Sodo medesima, e una violazione di quel diritto
di rappresentanza che le spetta, e che le fu riconosciuto anche oon
la legge del 13 maggio 1871. Contro tale atto, che fornisce una no-
vella prova della condiziono anormale della Santa Sedo, il sotto-
scritto cardinale - per incarico e in nome di Sua Santità - deve
elevare una formale e solenne protesta, e pregare V. E. di portarla
a cognizione del suo Governo, nella fiducia che esso vorrà richla-
mare Pattenzione del Governo italiano sull'irregolarità del suo con-
tegno e sulla convenienza di non insistere nella via intrapresa ».
Tale protesta, se puro esiste, non trova alcuna giustificazione

nelle disposizioni del decreto 25 agosto 1916 poiché questo non tocca
in alcun modo lo prerogative ed i diritti della Santa Sede. Esso non

può essero considerato se non come un provvedimento di guerra
che colpisce un immobile di proprietà di uno Stato nemico; 1,pr1-
vilegi diplomatici che la legge dello guarentigie conferisco agli in-
viati dei Governi esteri presso la Santa Sede non hanno che vedere

con la espropriazione del palazzo: o in quanto ancora sussistevano,
per aver servito il palazzo specialmente como sede dell'ambasciata
austro-ungarica presso il Pontefice (6 noto che serviva anche a

scopi diversi), le disposizioni adottate li salvaguardano ampia-
mente.
In quanto ancdra sussistevano: perchè la continuità delP «eser-

cizio cliettivo > della missione propria di quelrappresoniante ausÚo-
ungarico non toglie che il palazzo avesse ormai cessato di ossere

la sua residenza, se, dall'inizio della guerra in poi, egli risiede no-
toriamonte in Svizzera, tanto che la gestione del palazzo Venezia,
< con tutti gli oggetti che vi si trovano », insieme a quella di Al-

cune chiese ed Istituti di patronato austro-ungarico, fu, ginsta tula
comunicazione utlloiale fatta al Governo italiano dall'ambasciatoro

spagnuolo, assunta dal suo collega, il rappresentante di Spagna
presso la Santa Sede. Nel palazzo non rimasero, di portinenza "del-
l'Ambasciata, se non l'archivio e i mobili, che it deereto dol p5
agosto rispetta, assegnando un congruo termine perché sian gior
tati altrove, Anche se l'ambasciatore fosse rimasto, il palazzo avrebba



GAZZETTALUFFICIAIïEi DEL REGNO D' ITALIA

senw iltibbickýotut assara egdalmente in proprietà delÌo Stato .

Ja immunità pèrsontile da cui deriva la cosidd. tta e immunità di
quartiel'o > avrebbe soltanto richiesto ' riguardi :aaggiori .di quelli
attinenti alla immuniti dell'archivio.
Cho ogni più scrupoloso riguardo verso la Santa Sedo sia stato

usatd, à diinostrato dallo dichiarazioni fesplicito fatto a suo tempo,
circa la piena libártà di soggiorno dei rappresentanti esteri presso
il Vaticano, e heltestimonianza la comunicazione del decreto che,
etc ado la rotesta afferás, sar'ebbe stata fatta al Pontefice.

r

GRONICA IT AT,T AWA

A. R. il Diiõà di Genova, Litogotenerite Genërale
di S M. il Ro, ha fatto ritorno ieri mattina a Roma.

S la Rëglria Eleiia ha fatto pervenire al sindaco
a Aigi'liii iñÊia di Í.35¾, da distribuirsi alle

arle íÑuzioniiittadine di beneficenza.

e,r li pighiselto romano. -- Roma, Dol fulgore di una
sþlmdide gioi•nits autunnale, ha commemorato la ricorrenza anni-
versaria del plèbisoito che la univa per sempre alla gran madre
patria.
B aindaco ha pubblicato il seguente manifesto:

Citfadini,

oggi Rónia festeggia la datamemoranda in cui consacrava Yevento
gloriosósdella sua rodenzione proclamando con voto unanime la co-
soiente YoÍonth'di minirsi alla madre comune, sotto l'egida della glo-
riosa Dinastia di Savoia che delle nostre libero istituzioni 6 saldo è
sicuro!þrèsidio.
Col'plebisoito del 8 ottobre 1870 Roma suggellava Punità politica

e márale dellavazione dán una bitermazione solenne di concordia
e dhfedNaellí fortuna della Patris.

mani l

eÍnalitiltondËllo beinode i popoli rafforzano i'Ioro ideali e le
NyökaËze §iell'ivŸëalre niii coníe in gueáto^anno II ficordo dal Ple-
%iseito ä¡ildadeÂi *fulgidissÏiás luce; in quest'anno in cui siamo

iàiÃäti*sÉtspre gkËriose lóÚë þe le refonzione delle genti ita-
tie"indôfa óppi•ësse dalla tirannia stì•aniera.
koina, interýrete KeR'anima della Patria, trae dal passato sicuro

alispicio per 11 compimento dei nuovi destini ».

Como disconsueto i palazzi capitolini erano ornati con arazzi, e
sulla torre sventolava Ja bandiera nazionale.
Tutti gli ediflei pubblici e gran numero di case privato avevano

puro i¢sata la bandiera nazionalo.
A11e sooocare del mezzogiorno le campane del campidoglio suo-

narono e distesa festosamente.
I corpi armati municipali indossavano l'alta uniforme e il guar-

deportone del palazzo del Conservatori la livrea di gala.
1 earrozzoni tramviati erano imbandierati, e dovunque un largo

inovimento di folla dava animazione alla bella festa civile.
Il grande concerto vocale ed istrumantale che, per iniziativa fe-

licissima del comm. Di Benedetto, assessore municipale per l'istru-
zione pubblica, doveva aver luogo nel grande ripiano del monu-
mento a Vittorio Emanuele la sera del XX sattembre e a causa

del maltempo fu sospeso, Terrà oseguito questa sera.

S. E. Tittoni. - Ieri, accompagnato dalla signora e dalla

figlia, partito da Parigi per Santa Margherita, Ligur(8 E.;Tittoni,
aTSaiciatoro d'Italia preso il Governo della Repubblica francese.

S. E. dopo una ventina di giorni di riposo proseguirà per Roma.
Si trovavano alla stazione, a salutarlo 11 personale dell'Amba-

sciata e del Consolato italiani e numorosi amici.

8. E. De Wito. -- Fri è giunto a Giulianova, capoluogo del suo
collegio elettoi•ale, l'onorevole sottosegretario di Stato per il Mini-
stero dei lavori pubblici.
Le autorità locali si redarono incontro a S. E. aÌ1a stazione di

Cajanello, la cui popolazione gli tece una calda affettuosa dimo-
strazione.
A Giulianova le accoglienze furono testosissime.

Dopo una visita all'asilo dei figli dei richiamati'Pon. De 'Vito si
recò ad un ricevimento al Municipio e quindi ad una colazione to
fortagli da tutti 4 sindaci del collegio.
Vi furono brindisi cordialissimi.
Aeolamazioni entusiastiche salutafðno la lettura di nobiliasimi

telegrammi di S. E. 11 presidento del Coonsiglio Boselli e del mini-
stro Bonomi.

L'op. De Vito visitð 11 civico ospedale, confortando i feriti, i la-
vari del porto e della bonifica, ovunque applauditissimo.
Eoco il testo dei telegrammi klèËe LL. EE. BoseÚl e BonÒmi.
11 presidente del Consiglio telegrafo:
« La segno col pensiero nel suo Abruzzo geramano, to quando il

mio pensiero volgo all'Abrusso veio luce o sento ßàmma di italia-
nità. Dica Lei, osimio collaboratore del Governo e ipregiato amioo,
il mio saluto a cotest0 papolazioni che oggi danno intropidi soldati
alla impresa naziona ».

Il ministro dei lavori pubblici ha cosi telegrakto :

« Nell'ora in cui i tuoi elettort ti attestano ill loro affetto e 11
loro orgoglio per la tua assunzione al Governo, ti invio il mio sa-
luto cordiale e il mio augurio fervido perchè il tuo Abruzzo, così
eroico nella guerra liberatrice, possa, merob il tuo amore assiduo e
saþionto, raggiungero quel benessere e quella prosperità di cui 6

degno ».

B. E. VassaÉIo. - Ier 1|altro, alle Í6, gÍnnse a Siracusa, da &-
tania, l'on, sottoségretario di Stato por'la grisia e 'giustizia. Alla
stazione si trovaválio 16 autorità looÀÌi e gžÅn fáÍÍa ihe applaudiva
calorosámelite.
S. E. si recò siibito alla protettura, dovo ricevette tutte le auto-

rità e varie rappresentanzo di ÄInministfaziðnL e di Comitati di
assistenza. Indi si iniziò la visita ÂÌ e opËroß assÏsÏenza civile.
Nella giortiata di ieri S. E. Visit6 le opere di isàiitânza civile, gli

ospeaali militari e della Croce Rossa, presenziando pái « Nidi della
infanzia e, a11a refožione di oltre seicento ragazzi, figli di militari
povert.
Questa istituzione à dovuta all'opera benefica di .donna Augusta

Reggiani Banfl.
S. E , dopo una colazione ofertagli dal prefetto, parti per Calta-

nissetta.

Per la riforma tributaria. -- Ieri, nel pomeriggio, si à
riunita per la prima voÍta, nel Gabinetto di S. E. 11 ministro delle
finanze, la Commisálone nominata per lo studio dizzia riformatrie
butaria a base d'imposta globale progressiva still'entrata.
Erano presenti oltre al ministro on. Moda ed al sottosegretario di

Stato on. Danieli, tutti i membri della Commissione, e cioè il pro-
fessor Rinaudi, l'avv. D'Amelio, il dott. D'Aroma, il dått. Abato etL
il dott. Benedettini coi segretari avv. Tomassoni e dott. Stravino.
Insediata la Cammissione coa brevi parole del ministro, essa pro-

cedette subito a fissare i limiti del proprio lavoro incaricando in-
tanto uno dei suoi membri di riferire martedi sulle precedenti ini.
ziative di Governo in materia.
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II Consiglio s'ooteenleo. -° Convocato da S. E. 11 ministro
dell'agricoltura si è riunito, sotto la presidenza dell'on. senatore

Gorio, il Consiglio zootecnico.
L'on. ministro inaugurò i lavori della sessione portando il suo

cordiale saluto ai componenti il Consiglio, ai anali chiese la valida
ed illuminata loro cooperazione nello studio dei gravi ed urgenti
problemi dell'ora presente.
Ritiratosi S. E. il ministro il Consiglio iniziò i lavori.

Feste patriottiehe. - Tra il vivo fervore delle laborioso

popolazioni del Valdarno, ebbe luogo ieri, a Montevarchi, la conse-
gaa delle medaglie alle famiglie dei capitani Teucci e Scapeechi,
caduti combattendo valorosamente.
Erano presenti S. E. il sottosegretario di Stato Battaglieri, per il

Governo, l'on. senatore Isidoro Del Lungo, l'on. deputato Frisoni, il
generale Ferrari e tutte le autorità civili e militari.
S. E. Battaglieri applauditissimo, rese omaggio alla memoria dei

gloriosi concittadini caduti, inneggiando al patriottismo della re-
gione toscana, ed esaltó le figure dei martiri Battisti, Sauro e

Chiesa.
Indi venne scoperta una lapide col medagliore dello scultore

Guerri, a Cesare Battisti, che fu poi commemorato nel teatro Varchi
dall'on. Innocenzo Cappa, presentato dal Regio commissario dottor
Giuffrida.
L'eloquento discorso dell'on. Cappa suscito applausi ontusiastici.

6 A Cagliari, nei Viali del Colle del Buon Camino, sovrastante
alla città, si è svolta, ieri, con tempo splendido, la cerimonia per
la condegna delle medaglie alle famiglie di 35 prodi caduti.
Il generale Marini, comandante del corpo d'armata di Roma, as-

sistito dai generali Vaequer-Padori e D'Agata, pronunció nobilis-
sime parole di circostanza.
Presenziavano lo autorità locali ed anche l'arcivescovo monsignor

Rossi e numerose rappresentanzo di reduci, ed una gran folla.
' La cerimonia à stata commoventissima, specie alla consegna della
medaglia d'oro al padre del valorosissimo sottotenente Francesco
Raimondo Fadda, 11 quale si dichiaró orgoglioso, sebbene suo figlio
sia caduto, che egli abbia compiuto il suo dovere di soldato o sog-
giunse, con voce formissima, ehe egli stesso à sempre pronto, se la
patria lo richiede, a seguire l'esempio del figlio e degli altri prodi
soldati italiani.

Queste parole verinero salutate da fragorosi applausi e con lan-
ego di Bori.
11 generäle Mat'ini quindi passo in rivista le truppe.
La citta era imbandierata.

A Gaetano Roch.- Jeri mattina, presenti numerosi invitati
nella sede della Banca d'Italia, venne inaugurato un busto ritraente
l'effigie dell'ardhitetto Gaetano Koch, autore del monumentale pa-
lazzo della Banca medesima.
Parlarono rammentando il valore dell'estinto artista il commenda-
tor Stringher, direttore generale dolla Banca, l'ing. Passarelli
quale presidento dell'assemblea• fra i cultori dell'architettura, il
comm. Piacentini presidente dell'Accademia di San Luca, e l'asses-
sore comunale Poggi in rappresentanza del siadaco di Roma.
L'ing. comm. Luiggi portò alla Direzione generale della Banca di

Italia, con nobili olevate parole, il ringraziamento della famiglia
Koch, intervenuta alla cerimonia.
Cessati gli applaust che coronarono la degna celebrazione della

memoria dell'artista insigne quanto modesto, la Direziono gene-
rale della Banca d'Italia ha oferto agli invitati un sontuoso rin-

fresco.

Compleum beneBeenza. - La Cassa di risparmio di Roma

ha, con alto sentimento patriottica, elargito la cospicua somma di
lire venticinquemila al Comitato nazionale pro-invalidi della guerra
(novro-psicopatici, sordi, tubercolotici) per la prossima apertura del

sanatorio Cesare Battisti por i soldati tubereolotici, che tornano

dalla guerra.

I.glovani esploratori. - A Varese ebbe luogo ieri, in forma
degna e solenne, il giuramento dei giovani esploratori e la conse-

gna della bandiera alla sezione di Varese.
Intervennero tutte le autorità, numerose rappresentanze militari

e civili, il generale comm. Testori, rappresentante del generale An-
gelotti, comandante il corpo d'armata di Milano, e l'avv. Ancona

per il Commissariato generale del corpo.
Dopo il giuramento e la consegna dei gigli, fatta dal generale,

pronunció un applauditissimo discorso l'on. Gasparotto.
Quindi un importante corteo recò corone al monumento dei ga-

ribaldini.
Poscia ebbe luogo un banchetto con applauditi discorsi.
Vennero inviati telegrammi a S. A. R. il principe ereditario, al

colonnello del 154° fanteria, a cui appartiene l'on. Gasparotto, e allo
supremo autorità del corpo dei giovani esploratori.

Mostra di giuoenttoli. - Teri, a Udine, venne aperta la
Mostra campionaria dei giuocattoli friulani. All'inaugurazione inter-
venne S. E. il sottosegretario di Stato per l'industria ed il javoro,
Morpurgo,'che esprosse la sua soddisfazione per la riuscita della.

Esposizione che contiene vari tipi di ginocattoli in legno,in piombo,
in stofia, in vimini e in ferro battuto.

S. E. il presidente del Consiglio, Boselli, invió alla presidente, si-
gnora Bona Luzzatto, un telegramma bene auspicante ai riusciti

lavori dell'industria friulana che congiungono anche 11 sorriso dei
fanciulli alla impresa liberatrice.

lWotizie commeretali. - L'Agenzia Stefani comunica che
il Board of Trade annuncia che sono state prese misure per 11

trasporto in Inghilterra mediante la ferrovia delle frutta e del le-

gumi provenienti dall'Italia, avendo il Governo francese accordato

speciali facilitazioni.
La prima spedizione di uYe italiane è giunta a Londra il 28 cor-

rente in buone condizioni.

Hereato serteo. - «ll Ministero dell'industria, commercio e
lavoro comunica:
Il corrispondente serico uffloiale del Ministero, telegrafa in data.

29 corrente da Lione :
< Mercato indeciso, prezzi piuttosto flacchi, fabbriche coperte per

fabbisogno tre, quattro mesi ».

La temperatura a Roma. - Ieri 11 Bollettino delle
osservazioni meteorologiche del R. osservatorio astronomico al Gol-

legio Romano ha segnato :

Temperatura mimma, nelle 24 ore . . 12.4

Temperatura massima, > >
. . 22.4

TELEGRANKI
(Agenzia Stefani)

LONDRA, 30. - Ronald Graham à stato nominato sottosegretaido
di Stato aggiunto agli affari esteri al posto di Paget, nominato mi··
nistro a Copenaghen.
SALONICCO, 30. - In occasio¤e della costituzione del Governo

provvisorio a La Canea, Venizelos e l'ammiragho Coundour10tis
þanno inviato al Comitato di difesa nazionale un telegramma coI
quale lo informano che il poliolo cretese in un meeting da esso toi
nuto, li ha incaricati di costituire un Governo provvisorio, il quale.
assumerå la missione .di assicurare con tutti i mezzi e con ogni as-
crificio la salvezza della Nazione.
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Il Comitato di dilesa ha risposto felicitando il nuovo Governo

provvisorio e dichiarando che lo riconosee ed aderisce al movimento
cretese.

ZURIGO, 30. - Si ha da Berlino :

Ieri si è radunata la Commissione doL bilancio del Reichstag, pre-
senti 11 candelliere B htmann llolweill YÌce cancelliere Helfferich,
i segretari di Stato Capello, Liseg Roídern, Jagow,11ministro della
guerra e moltissimi deptítati. Relatore pra il deputato Basset-

mann. La discussione e stata lunga. II:caâcelliere ha dato spiega-
zioni.

Sulla seduta è mantenlii¡o un assoluto segreto.
P(RIGI, 30. - Lo Òzar lia telSgrafaio al presidente della Repub-

blica Poincaré, l'espressiotie dolla gioiá delPammirazione per i
grandi successi rijortati dagli eserciti fianoesi sulla Somme.

11 presidente Poinbai'é ha riggraziato vivameirte e ha pregato lo
Czar di trasmettere, al vàlorosò esercito russa la nuova assicura-
zione della sils ammirazione.
ZURIGO, 30, - AlÌïf Camera Angherese si discusso il penoso

problema dei ylveri, sul qtiaÏa sono. state presentate numerose ina
terpellanze che rivelano l'aliprensione per la carestia e la disorga-
nizzazione delieí•viz approvvigonamenti.
Ilprosidente del C nsiglio Tisza hä risposto di non yter celare

che ggranaglio son insullicienti al bisogno, ma che tuttavia i de-
poilti>garantiscono ohe si oŸilerà la carestia per PAustria-Unghe-
ria; quanto all'organizzazione sono etati creati ußlci dei viveri. La
popolazione pertanto si tranduillizzi.
ZORIGO, 30. -- La Vossisc1ee Zeitung reca che nei circoli politici

viennesi si ritiene quasi certa la convocazione delle Delegazioni.
Si afferma asehe che il½ninistro Burian si ritirerebbe o che gli

succederebbe il baröne Macchio.

PARIGI, 30. - 11 ministro di Rómenia, Lahovary, ha assistito ieri
alla prima riunionq del Comitato iiiternazionale di azione econo-
mic Denis Cochin, gÌaistro di Stato, in nome di tutti i delegati
ha diretto, in. calorosi t niini, i&ikliori augurì di benvenuto al
ministro Lahovarÿ. nesti ha risposto dichiarandost felice di vedere
la Romenia entrare nel concerto degli alleati ed ha aggiunto che
la Romonia ha intenzione di unire sempre più la sua azione a que11a
delle potense amiche (el campo oconomico, come nell'azione mili-
tare.

LONDRA, 1. - Lo Ozar ha telegrafato al Re Giorgio le più calo-
rose felicitazioni per le ma nifiche gesta delle truppe inglesi sulla
Somme.

11 Re ha ringi'aziato vivamente lo Czar delle felicitazioni per que-
sti successi, healizzati in oooperazione coi valorosi alloati francesi.
ATENE, 1. - IFgenerale Sotiris à stato nominato capo dello

stato mággipre in sostituzione del generale Mosehoupolos, il quale
ha ottenuto im conged di 45 giorni.
ATENE, 1. - Si annúncia che la popolatione di Nauplia, Lomuo

e Samo ha aderito. al movimento nazionale.
Il prefetto di Sauplia à stako minacciato di morte se non la-

sciava la cittå immediatamente.
Lo autoritå sono state dichiarate decadute.
STOCCOLMA, l. - Il Governo svedese ha proibito alcuno espor-

tazioni, specialmente dei minerali di rame e nichel.

PIETROGRADO, 2. - Un ukase imperiale nomina il maresciallo
dolla nobiltà della provincia di Simbirsk, Protopopoff, gerente del
Ministero degli interni, in sostituzione.di Khvostoff, collocato a ri-
poso.
Protopopoff è vice presidente della Duma.
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Il merento degli oIII in Ispagna.- Nel passato autunno,
la quasi certezza di un buon raccolto fece prevedere un movimento
di rilevante importgza nella esportazione degli olii andalusi, sia per
la qualith 4 lampinje » che per quella fina. Effettivamente, appena
iniziato il raccolto, si conclusero forti contratti con Case italiane,
francesi, inglest e nord-americane I conti'atti piú dospioniŠnrŠno
quelli con le raffinerie della riviera italiana. I, prezži di Vendita
oscillarono intorno a 102 pesetas, sempre giungendo sino a 107 bordo
Malaga, senza recipienti, per gli olii « lampanti », maximam 3 gradi.
Gli olii fini ebbero un prezzo variabile da 115 a 132 peëetas,,sompto
senza recipienti.
Gravi furono le difficoltà por i trasporti, a causa della écarsezza

di #aporie delPalto prélzo det noli. Solo ivipári aelÌa sociátå « Cor-
reos de Africa > mantennero un servizio quasi rego1Öo, sebbeâo
anch'esso assai defibiente, riscuotendo un noÍo di pósetËi55 per ogni
1000 chili lordi. Vi mandó alcuni vaponi la compagnia italiana
« Liguria Ooaldentale », di Porto Alaurizio, però non nautenendo
quest'ultima un servizio regolare, non fece gli affari Sillanti del-
l'altra, non riusoendo a risouotere più di pesotas 45 per ogni 1000
chill bordo.

Quest'anno, dacchè sono cominciate a giungere notizie þassimi-
stiebe circa il nuovo raccolto, i prezzi dell'olio s no andati sempro
più aumentando. Si sono fatti ultiinamente imbarchi immediati al
prezzo di pesetas 110 e 115 e per i « lampanti » non si fanno con-
tratti per imbatchi futuri.

L'industria serien in Francia. - Durante il 1° semestre
1916 la quantità dei tessuti di seta esportati dalla Franclá a stato
di kg. 3.485.200, contro kg. 2.652.500 nel 1915 e 3.071.700· nel 1914,
con una differenza in più di kg. 832.700 sul 1915 e di lig 413,5ß0
sul 1914, progress tantp pin notevole tenuto conto chegl 19 se-
mestre 1914 non era ancora scoppiata la guerra, e dhe è una proya
assai eloquente dello stato soddisfacente di queste industrie so-

riche.

Le principali store prodotto a Lione nel semestre scorso sono i
orôpes de Chine, linons de soie, taffeth,·vellati e tulli.
A diferenza di Lione, gl'industriali di Saint-Etienne che pioducono

soprattutto nastri e velluti, si lagnano di un ceri ristagno di äf-
fari, dovuto in parte alla concorrenza di Basilea a Parigi e sui mor.
cati inglesi.

I fosfati della Tunisla. -- Nel mese di lugliõ u. s. furono
esportate dalla reggenza tonnellate 30,474 di fosfati; contro tonnel-
late 17,881 nel 1915, stesso mese.

Le esportazioni globali dei sette primi mesidi qûest'anno rag-
giungono la cifra di tonnellate 160,836, invece di 99,529 tonnellate
per lo stesso I riodo di tempo dell'esercizio precedento, conitatan-
dosi cioð un aumento del 60 ©/ .

Scoperte archeologiche. - Ad Itnola fu rinvenuto, da-
vanti al palazzo vescovile, in un$ piccola olla fittilo, un ri ostiglio
di monete repubblicane, che sono entrate a far parte delle raccolto
di quel Museo civico.
Fatta eccezione di una dozzina di vittoriati, il ripostiglio consisto

in denari di argento, alcuni dei quali pregevoli.
11 dott. Negrioli che le ha studiate, le assegna alla fine dell'anno 89

o al principio dell'88 avanti Cristo.
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